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COMUNICATO STAMPA
La musica dell’Arcadia e 

la finta musica antica di Respighi:
un gioco di specchi tra la musica antica e moderna 
Mercoledì 11 marzo alle 18.00 per la stagione di Roma Sinfonietta presso l’Auditorium “E. Morricone” dell’Università di Roma “Tor Vergata” (Macroarea di Lettere e Filosofia, via Columbia 1) il mezzosoprano Chaira Osella, il violinista Leonardo Spinedi e la pianista Silvia Lanzillotta fanno scoprire rare musiche dell’Arcadia e un Respighi poco noto, che imita con molta libertà la musica del lontano passato.  
Il concerto inizia con Vincenzo Fiocchi, compositore napoletano che fu molto in voga a Roma e Parigi negli ultimi anni del Settecento: saranno eseguite tre sue “cantatine” recentemente riscoperte, intitolate Aci, Tirsi e Fileno, che cantano gli amori dei pastori di una mitica e felice Arcadia. 
Seguono altri due brani del Settecento, ma di autori molto più noti. L’Adagio in mi maggiore K 261 per violino e pianoforte di Wolfgang Amadeus Mozart fu scritto come alternativa al meraviglioso secondo movimento del Concerto per violino K 219, rispetto a cui è più semplice e più solare, quindi più adatto al gusto del pubblico dell’epoca. La Ciaccona per violino e pianoforte è uno dei brani violinistici più celebri del Settecento ed è attribuita a Tommaso Antonio Vitali, grande virtuoso di violino ed esponente della scuola bolognese. 
Due secolo dopo, Ottorino Respighi scrisse – oltre ai famosi poemi sinfonici Le Fontane di Roma e I Pini di Roma – varie composizioni che si ispiravano in modo molto libero alla musica dei secoli passati. È il caso dei Cinque canti all’antica, in cui mette in musica versi di poeti antichi, come Boccaccio, ma anche moderni, creando un singolare stile accostabile al gusto neomedioevale di tanta pittura, architettura e letteratura del tardo Ottocento. Nel Lamento d’Arianna invece Respighi non inventa l’antico ma si limita ad armonizzare un capolavoro assoluto del primo Seicento, unico frammento superstite della perduta opera Arianna di Claudio Monteverdi. 
Chiara Osella, mezzosoprano dotata di notevole estensione vocale e presenza scenica, è un'artista eclettica il cui repertorio abbraccia l'opera barocca, classica e contemporanea. Ha cantato in importanti teatri e festival in Italia e all’estero, tra cui Teatro Regio di Torino, Teatro Lirico Sperimentale di Spoleto, Reate Festival, Royal Opera House Muscat e Innsbruck Festival of Early Music.
L’attività di violinista di Leonardo Spinedi – che è anche chitarrista e compositore – si svolge come solista, come primo violino del Quartetto Orfeo e come “spalla” di numerose orchestra italiane. Silvia Lanzillota svolge attività concertistica come pianista e si dedica anche alla ricerca musicologica: sua è la riscoperta delle tre “cantatine” di Vincenzo Fiocchi che aprono questo concerto. 
*****
Il programma completo

Voce Chiara Osella
Violino Leonardo Spinedi
Pianoforte Silvia Lanzillotta
- Vincenzo Fiocchi, 

Aci – Tirsi - Fileno 

Tre cantatine per voce sola con accompagnamento d’arpa (o pianoforte) e violino obbligato 

- Wolfgang Amadeus Mozart,
Adagio in mi maggiore K 261 per violino e pianoforte

- Ottorino Respighi,

Cinque canti all’antica per mezzosoprano e pianoforte

1. L’udir talvolta

2. Ma come potrei

3. Ballata

4. Bella porta i rubini

5. Canzone di Re Enzo 
-Tommaso Antonio Vitali,

Ciaccona in sol minore per violino e pianoforte

- Ottorino Respighi,

Lamento d’Arianna, armonizzazione per canto e pianoforte

*****
Biglietti: intero € 12, ridotto € 8, studenti € 5 (acquistabili anche all’Auditorium “E. Morricone” a partire da un’ora prima del concerto)
Info: tel 06 3236104 - info@romasinfonietta.it 
*****
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